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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 17 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Nitto Francesco Palma.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma

5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-01192 Calderisi e Contento: Sul reclutamento di

907 nuovi allievi agenti della Polizia di Stato.

Manlio CONTENTO (PdL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Nitto Francesco
PALMA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Manlio CONTENTO (PdL), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta
fornita della quale deve tuttavia dichia-
rarsi insoddisfatto. La questione posta con
l’interrogazione in titolo non riguarda,
infatti, gli aspetti connessi alla percorri-
bilità di un ricorso amministrativo da
parte di chi vi ha interesse quanto piut-
tosto la mancanza di correttezza nel me-
todo seguito da parte di amministrazioni
pubbliche che hanno pubblicato un bando
per l’arruolamento in qualità di volontari
in ferma breve triennale nell’Esercito ita-
liano con possibilità di immissione nelle
carriere iniziali della Polizia di Stato,
disattendendo successivamente quanto ivi
previsto. Alla pubblicazione del bando è,
infatti, seguito il legittimo affidamento da
parte di cittadini che, invece, hanno visto
indire nel novembre 2008, un nuovo con-
corso del Ministero dell’interno per il
reclutamento di 907 allievi agenti della
Polizia di Stato riservato ai volontari in
ferma prefissata di un anno congedati o
con almeno sei mesi di servizio.

Con l’interrogazione in titolo si è vo-
luto, dunque, evidenziare una questione di
correttezza e di buon senso nei confronto
di cittadini che prestano attività al servizio
del Paese, tenuto conto che molti giovani
che hanno partecipato al concorso indetto
dal Ministero della difesa sono stati, di
fatto, illusi ai fini dell’immissione nelle
carriere iniziali della Polizia di Stato,
nonostante avessero un’esperienza trien-
nale nell’Esercito, quindi maggiore rispetto
a quella prevista dal concorso pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del novembre 2008.

5-01519 Luciano Dussin, Stefani e Vanalli: Sui

presupposti previsti per l’assegnazione dei servizi di

scorta.

Pierguido VANALLI (LNP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, con la quale si
chiede al Governo se non ritenga oppor-

tuno svolgere un attento monitoraggio al
fine di verificare che per tutti i soggetti
attualmente beneficiari di scorta persi-
stano i presupposti che avevano condotto
all’originale assegnazione del beneficio e di
informarne tempestivamente il Parla-
mento.

Il sottosegretario Nitto Francesco
PALMA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Pierguido VANALLI (LNP) replicando,
prende atto della risposta del Governo con
cui è stato chiarito che alla base delle
assegnazioni del servizio di scorta – e
della loro conferma – vi è stata una
considerazione nel merito e che il man-
tenimento di tale servizio ad alcune per-
sonalità che non ricoprono più incarichi di
rilievo istituzionale non è stato frutto di
dimenticanza ma di attenta valutazione da
parte degli organi competenti.

5-01520 Amici, Corsini e Ferrari: Sugli interventi

svolti in occasione delle celebrazioni della festività

del 2 giugno nella città di Brescia.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
su richiesta dei presentatori, l’interroga-
zione in titolo sarà illustrata dal deputato
Ferrari, ma interverrà in replica il depu-
tato Corsini.

Pierangelo FERRARI (PD), dopo aver
riepilogato l’episodio riferito nelle pre-
messe dell’interrogazione, esprime biasimo
per la condotta del Vice prefetto vicario di
Brescia, che ritiene abbia mancato al suo
dovere istituzionale di imparzialità, ed
invita il Governo a tenere conto di questo
al momento della nomina, tuttora non
definita, del prefetto della città.

Il sottosegretario Nitto Francesco
PALMA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).
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Paolo CORSINI (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta. Pre-
messo che mai prima di quest’anno erano
stati previsti, in occasione della festa della
Repubblica, altri interventi oltre quello
dell’autorità prefettizia, il che può affer-
mare con certezza stante la sua più che
decennale esperienza quale sindaco di
Brescia, esprime forte condanna per la
condotta del Vice prefetto vicario della
città, che, nel momento in cui, innovando,
ha deciso di dare la parola in occasione
delle celebrazioni anche ad altre persone,
ha scelto soltanto esponenti del Popolo
della libertà, alcuni dei quali hanno tra
l’altro espresso posizioni fortemente poli-
tiche: fatto, questo, tanto più grave in
quanto si era nell’imminenza delle elezioni
amministrative. Nel sollecitare il Governo
a procedere quanto prima alla nomina del
prefetto di Brescia, lo invita quindi a non
scegliere per tale carica l’attuale Vice pre-
fetto vicario, che, per il modo in cui si è
comportato, si è dimostrato inadatto al
ruolo.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 17 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Michelino DAVICO.

La seduta comincia alle 16.15.

Introduzione dell’articolo 114-bis del testo unico di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 30

marzo 1957, n. 361, in materia di reati elettorali.

C. 465 Anna Teresa Formisano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 giugno 2009.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 17 giugno 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.20 alle 16.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 17 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 16.25.

Sui lavori del Comitato.

Isabella BERTOLINI, presidente, avverte
che l’esame del nuovo testo della proposta
di legge C. 717 Fedi, recante modifiche al
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di diritti e prerogative sindacali
di particolari categorie di personale del
Ministero degli affari esteri, è rinviato alla
prossima settimana.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento, rinviato nella seduta del 16
giugno 2009.

Mercoledì 17 giugno 2009 — 31 — Commissione I



Andrea ORSINI (PdL), relatore, ricorda
di aver svolto nella seduta di ieri la rela-
zione introduttiva e di avere in quella occa-
sione evidenziato alcuni punti del testo che
riteneva meritevoli di speciale attenzione.
Peraltro, poiché ritiene che tali punti siano
pienamente rispondenti al dettato costitu-
zionale, presenta una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4), che illustra.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 16.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PARERI

Modifiche al decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in materia di diritti e prero-
gative sindacali di particolari categorie di
personale del Ministero degli affari esteri.
Nuovo testo C. 717 Fedi.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01192 Calderisi e Contento: Sul reclutamento
di 907 nuovi allievi agenti della Polizia di Stato.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,

per rispondere compiutamente al
quesito posto dagli Onorevoli interroganti,
ritengo doveroso soffermarmi sulla pecu-
liarità del quadro normativo che regola le
assunzioni nelle Forze di Polizia. Infatti,
l’articolo 16 della legge 23 agosto 2004,
n. 226 – che riguarda il reclutamento del
personale delle carriere iniziali delle Forze
di Polizia, ad ordinamento civile e mili-
tare, e del Corpo Militare della Croce
Rossa – prevede che annualmente e fino
al 2020 vengano banditi nuovi concorsi per
l’assunzione del predetto personale;

tali concorsi sono riservati ai volon-
tari delle Forze Armate in ferma prefis-
sata di un anno ovvero in rafferma an-
nuale, in servizio o in congedo, sulla base
di una programmazione quinquennale
scorrevole, predisposta annualmente da
ciascuna delle Amministrazioni interessate
e comunicata al Ministero della Difesa;

tali procedure concorsuali sono ban-
dite anche nell’eventualità che non sia
stata ancora conseguita l’autorizzazione o
non sia ancora stato adottato il decreto di
autorizzazione all’assunzione di vincitori
di concorsi già espletati, rendendo ancora
più remota l’ipotesi di ricorrere alle gra-
duatorie ancora valide, attingendo ad ido-
nei non vincitori;

al quadro normativo descritto – che
è diverso da quello vigente per le altre
amministrazioni dello Stato – si aggiun-
gono anche le disposizioni che prevedono
il divieto di nuove assunzioni e che con-
sentono la deroga a tale divieto solo in
base alle risorse finanziarie disponibili di

anno in anno. Da ciò consegue che spesso
non risulta possibile procedere al recluta-
mento di idonei non vincitori di concorsi
già espletati in quanto, di anno in anno, le
risorse finanziarie non consentono nem-
meno il reclutamento dei vincitori (Nel
2008 non è stato possibile procedere al-
l’assunzione dei circa 300 vincitori del
concorso bandito per 1.507 posti di allievo
agente della Polizia di Stato);

le considerazioni degli onorevoli in-
terroganti non hanno trovato conferma
neanche in sede giurisdizionale. Infatti il
TAR Lazio, in due recenti ordinanze
(n. 5201 del 6 novembre 2008 e n. 6.025
del 18 dicembre 2008), ha rigettato le
istanze di sospensiva avanzate in casi
analoghi a quelli posti dagli interroganti,
proprio sulla base del quadro normativo
che ho richiamato in precedenza;

la situazione è ulteriormente confer-
mata dalla previsione dell’articolo 25,
comma 5, della stessa legge 226 del 2004,
in base alla quale è previsto che, per
l’anno 2010, vengano indetti concorsi per
l’immissione nei ruoli della Polizia di
Stato, « ai quali partecipino i volontari
delle Forze armate che hanno completato
senza demerito la ferma triennale »;

la previsione di un’ulteriore proce-
dura concorsuale per l’immissione dei vo-
lontari in ferma breve utilmente collocati
nelle rispettive graduatorie conferma la
non automaticità del loro passaggio nella
Polizia di Stato e, quindi, l’insussistenza di
un interesse giuridicamente qualificato allo
scorrimento delle graduatorie come nel
caso segnalato dagli onorevoli interroganti.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01519 Luciano Dussin, Stefani e Vanalli: Sui
presupposti previsti per l’assegnazione dei servizi di scorta.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Colleghi,

la concessione delle misure di sicu-
rezza delle persone esposte a particolari
situazioni di rischio è disciplinata in ma-
niera dettagliata dal decreto-legge 6 mag-
gio 2002, n. 83, convertito nella legge 2
luglio 2002, n. 133, istitutiva dell’Ufficio
Centrale lnterforze per la sicurezza per-
sonale (UCIS);

a tale ufficio spetta assicurare le
suddette misure in via esclusiva e in forma
coordinata, in conformità alle direttive del
Capo della Polizia, avvalendosi di un’ap-
posita Commissione centrale consultiva e
basandosi sulle informazioni raccolte e le
analisi effettuate in via preliminare dagli
Uffici per la sicurezza personale istituiti in
ogni Prefettura;

in conformità a quanto previsto dal
decreto ministeriale 28 maggio 2003 e
dalle direttive impartite dal Ministero del-
l’interno con le circolari dell’11 giugno
2003 e del 18 dicembre 2006, le misure di
protezione personale adottate dall’UCIS
sono soggette a periodiche revisioni, sulla
base dei dati informativi relativi all’attua-
lità delle situazioni di rischio, desunta
anche dal contesto ambientale e dall’ana-
lisi e credibilità della minaccia;

a tal fine i Prefetti delle province
interessate procedono al riesame seme-
strale delle singole posizioni e dei correlati
livelli di rischio, valutati in sede di riu-
nione di coordinamento delle Forze di
polizia, comunicando ogni utile elemento
informativo che renda opportuna la mo-
difica o la revoca delle misure già adottate;

in modo analogo, sia in sede locale che
a livello centrale, si procede a un’aggiornata
valutazione dell’esposizione a rischio per-
sonale, ogni qualvolta emergano nuove cir-
costanze che rendano necessario un ade-
guamento dei dispositivi tutori in atto;

non posso che confermare che tutte
le misure di protezione personale tuttora
in atto in Veneto sono frutto di attenta
valutazione della sussistenza dell’esposi-
zione a rischi o minacce, previsti dal citato
decreto ministeriale del 28 maggio 2003, e
sono attuate in relazione alla valutazione
del livello di rischio di cui all’articolo 8 di
tale decreto;

a tal proposito, proprio recente-
mente, a Venezia, in sede di Riunione
Tecnica di coordinamento Interforze, è
stata proposta la revoca di un dispositivo
di protezione di livello 4o di rischio (tutela
su auto non protetta) – accolta e ratificata
dall’UCIS – in considerazione del venir
meno dell’incarico precedentemente rive-
stito dal destinatario, e la sua sostituzione
con la vigilanza generica radiocollegata;

anche per le personalità che al mo-
mento dell’assegnazione ricoprivano im-
portanti e delicati incarichi del mondo
dell’associazionismo industriale e che tut-
tora ne beneficiano, nonostante siano pas-
sati ad altre attività, sono state effettuate
verifiche periodiche della permanenza del-
l’esigenza di protezione personale, secondo
le procedure che ho richiamato. Laddove
le misure sono state mantenute, ciò è
avvenuto in base all’accertamento della
persistenza o addirittura dell’aggrava-
mento dell’esposizione al rischio.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01520 Amici, Corsini e Ferrari: Sugli interventi
svolti in occasione delle celebrazioni della festività del 2 giugno nella

città di Brescia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli Deputati,

nel corso degli anni si è registrata
una differenziazione delle modalità di
svolgimento delle celebrazioni dell’« Anni-
versario della Repubblica », con il coinvol-
gimento, in alcuni casi, anche dei rappre-
sentanti delle regioni, delle amministra-
zioni locali, del mondo della cultura, del-
l’università e dell’istruzione;

ciò è avvenuto in piena aderenza al
dettato costituzionale dell’articolo 114, che
afferma che la Repubblica è costituita,
oltre che dallo Stato, dai Comuni, dalle
Province, dalle Città metropolitane e dalle
Regioni;

inoltre, in occasione del sessantesimo
anniversario della ricorrenza, per la prima
volta, il Ministero dell’interno indirizzò
una circolare ai Prefetti affinché venissero
promosse iniziative di più ampio coinvol-
gimento delle istituzioni locali, del mondo
accademico, della cultura e della scuola;

nel caso specifico di Brescia, citato
dagli onorevoli interroganti, nel corso
della manifestazione sono intervenuti nella
loro veste istituzionale, dopo il viceprefetto
vicario, il Sindaco della città e il Presi-
dente della Provincia;

la cerimonia è stata chiusa dal pro-
fessor Sandro Fontana, docente di storia

contemporanea presso la locale Università,
individuato dal viceprefetto vicario, quale
figura di particolare rilievo nel panorama
culturale del capoluogo, per svolgere un
intervento dottrinale sui valori della Co-
stituzione. A conclusione, il professor Fon-
tana ha toccato alcuni aspetti della se-
conda parte della Costituzione da tempo
oggetto del dibattito parlamentare, sin
dalla Commissione bicamerale per la ri-
forma della Costituzione;

per quanto riguarda la permanenza a
Brescia dell’attuale viceprefetto vicario in
sede vacante, faccio presente che l’ordina-
mento della carriera prefettizia – più
specificamente l’articolo 12, comma 4, del
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139
– prevede che l’incarico di viceprefetto
vicario è conferito dal Prefetto all’atto del
suo insediamento, in ragione del carattere
fiduciario delle funzioni vicariali;

pertanto, in ragione della normativa
secondaria che ho citato, riguardo all’or-
ganizzazione delle celebrazioni della Festa
della Repubblica, e della normativa pri-
maria concernente il conferimento dell’in-
carico di viceprefetto vicario, il Ministro
dell’interno non ha alcun potere d’inter-
vento nella situazione rappresentata dagli
interroganti.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese,
nonché in materia di energia (C. 1441-ter-B Governo, approvato dalla

Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato, per le parti modificate dal
Senato, il testo del disegno di legge C. 1441-
ter-B Governo, recante « Disposizioni per lo
sviluppo e l’internazionalizzazione delle
imprese, nonché in materia di energia »;

considerato che:

le modifiche introdotte dal Senato
possono essere ricondotte, tendenzial-
mente, a due filoni: sostegno degli apparati
produttivi, attraverso interventi volti a fa-
vorire lo sviluppo e l’internazionalizza-
zione delle imprese, e regolamentazione
del settore energetico;

il contenuto del provvedimento è per-
tanto riconducibile, nel complesso, alle
materie « tutela della concorrenza », di
competenza legislativa esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, let-
tera e), della Costituzione), e « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale del-
l’energia », di competenza legislativa con-
corrente tra Stato e regioni (articolo 117,
terzo comma, della Costituzione), fermo
restando che singole disposizioni sono ri-
conducibili a numerose altre materie di
competenza legislativa esclusiva dello
Stato o di competenza legislativa concor-
rente tra lo Stato e le regioni;

per quanto riguarda le disposizioni
relative al sostegno degli apparati produt-
tivi, la costante giurisprudenza della Corte
costituzionale ha chiarito che l’attribu-
zione alla legislazione esclusiva dello Stato
della materia « tutela della concorrenza »,
pur non attribuendo in toto alla compe-
tenza dello Stato gli interventi in materia

di sviluppo economico, implica però l’uni-
ficazione in capo allo Stato degli strumenti
di politica economica che attengono allo
sviluppo dell’intero Paese;

per quanto riguarda invece le dispo-
sizioni relative alla regolamentazione del
settore energetico, va ricordato che la
Corte costituzionale ha ritenuto ammissi-
bile la normazione di dettaglio, da parte
dello Stato, in tale settore (che, come
detto, è di legislazione concorrente)
quando ciò avvenga in applicazione del
principio di « attrazione in sussidiarietà »:
ossia del principio secondo cui, quando
una funzione amministrativa è assunta
dallo Stato, ai sensi dell’articolo 118,
primo comma, della Costituzione, questo è
legittimato a intervenire in via legislativa
anche se la materia nella quale la funzione
incide è rimessa alla potestà legislativa
concorrente o a quella residuale (sentenza
n. 303 del 2003);

la Corte ha peraltro precisato che la
valutazione della necessità del conferi-
mento di funzioni amministrative ad un
livello superiore rispetto a quello comu-
nale (cui tendenzialmente spetterebbero
in base all’articolo 118, primo comma)
spetta al legislatore statale, fermo re-
stando che questo deve procedere, in tale
valutazione, nel rispetto di taluni prin-
cipi, a partire da quelli di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza e di leale
collaborazione con gli altri livelli di go-
verno (sentenza n. 6 del 2004);

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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